
GAMACHU SHUKRI 
Benvenuto tra noi ! 

 

  
L’arrivo al villaggio  

e le prime presentazioni 
 

 

La presentazione al padre del villaggio La presentazione ai suoi nuovi fratelli e sorelle 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il primo sorriso spontaneo Con la nuova mamma e con la nuova zia 

Tra il padre e la zia Incredulo, sembra guardare al futuro 



  
Colazione con ciapati e latte … 

 

 
 
 
… che spariscono in un attimo 



 

 
 
 
 
 
La consegna del guardaroba personale 

 
 
 
 

 
Ora si va a nanna in un bel lettone tutto tuo 

 
Buona notte e sogni d’oro GAMACHU SHUKRI.  

Per te sta iniziando una nuova vita. 
Te l’auguriamo splendida, dandoti il bacione della buona notte 

e stringendoti in un calorosissimo abbraccio. 
In Kenya e in Italia, siamo in tanti a volerti bene e a tifare per te! 

  
Gamachu Shukri Kontoma La mamma naturale è una ragazza madre, HIV 

positiva che fa uso d’alcool e droghe, ha altri 3 
figli. Non ha attività che possa darle da vivere. Il 
padre biologico, già sposato con prole, lo rifiuta e 
non lo riconosce come suo figlio.  
Il minore ha lasciato casa alla ricerca di cibo e 



 

riferisce di essere stato picchiato dalla madre. Nel 
recente passato è stato portato dalla madre a 
Nairobi ove, dopo essersi perso, ha vissuto per tre 
mesi sui marciapiedi. Casualmente trovato da un 
anziano, borana come lui, in deplorevoli 
condizioni, è stato soccorso e accompagnato 
presso un istituto di accoglienza che l’ha ospitato 
per otto mesi. Tramite appelli radio si è arrivati al 
ricongiungimento con la madre che ha fatto 
rientro a Sololo. 
Cronaca: 
prima di venire al villaggio è stato portato dal 
parrucchiere per essere rasato (micosi del cuoio 
capelluto in corso). Un anonimo ha voluto pagare 
lui la rasatura …   
Al mercato oggi la gente raccontava approvando 
la nostra scelta di accoglienza al villaggio. 
Questa mattina è in ospedale per i controlli di rito. 

Questo sguardo, ora sereno e fiducioso, 
racconta da solo di tristi esperienze ... 

 

 … Li spendiamo così i nostri e i vostri soldi … 
Infinitamente grati a chi ci ha consentito anche tutto questo. 

 


